
La preghiera del povero sale
fino a Dio (Sir 21,5)
Nell’VIII  Giornata  mondiale  dei  Poveri,  riportiamo  uno
stralcio del messaggio di Papa Franceso, che oltre a farci
guardare alle dimensioni della povertà nel mondo, contiene
anche un sentito ringraziamento per le persone nelle nostre
comunità che ci aiutano a tenere viva l’attenzione e attivo il
servizio ai poveri, in modo particolare i membri della S.
Vincenzo parrocchiale e i collaboratori della Caritas, insieme
a tutte le persone che nascostamente servono i poveri senza
mai farsi notare. Questo è il grazie di tutti. 

Cari fratelli e sorelle!  

La speranza cristiana abbraccia anche la certezza che la1.
nostra preghiera giunge fino al cospetto di Dio; ma non
qualsiasi  preghiera:  la  preghiera  del  povero!
Riflettiamo su questa Parola e “leggiamola” sui volti e
nelle storie dei poveri che incontriamo nelle nostre
giornate, perché la preghiera diventi via di comunione
con loro e di condivisione della loro sofferenza. […]

[…] Quante volte viviamo come se fossimo noi i padroni4.
della  vita  o  come  se  dovessimo  conquistarla!  La
mentalità mondana chiede di diventare qualcuno, di farsi
un nome a dispetto di tutto e di tutti, infrangendo
regole sociali pur di giungere a conquistare ricchezza.
Che  triste  illusione!  La  felicità  non  si  acquista
calpestando il diritto e la dignità degli altri.
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La violenza provocata dalle guerre mostra con evidenza quanta
arroganza muove chi si ritiene potente davanti agli uomini,
mentre è miserabile agli occhi di Dio. Quanti nuovi poveri
produce questa cattiva politica fatta con le armi, quante
vittime  innocenti!  Eppure,  non  possiamo  indietreggiare.  I
discepoli del Signore sanno che ognuno di questi “piccoli”
porta impresso il volto del Figlio di Dio, e ad ognuno deve
giungere  la  nostra  solidarietà  e  il  segno  della  carità
cristiana. «Ogni cristiano e ogni comunità sono chiamati ad
essere strumenti di Dio per la liberazione e la promozione dei
poveri, in modo che essi possano integrarsi pienamente nella
società;  questo  suppone  che  siamo  docili  e  attenti  ad
ascoltare  il  grido  del  povero  e  soccorrerlo»  (Esort.  ap.
Evangelii gaudium, 187). […]  

Ai poveri che abitano le nostre città e fanno parte6.
delle nostre comunità dico: non perdete questa certezza!
Dio è attento a ognuno di voi e vi è vicino. Non vi
dimentica né potrebbe mai farlo. […]

La  Giornata  Mondiale  dei  Poveri  […]  è  un’occasione7.
propizia  per  realizzare  iniziative  che  aiutano
concretamente i poveri, e anche per riconoscere e dare
sostegno ai tanti volontari che si dedicano con passione
ai più bisognosi. Dobbiamo ringraziare il Signore per le
persone che si mettono a disposizione per ascoltare e
sostenere  i  più  poveri.  Sono  sacerdoti,  persone
consacrate,  laici  e  laiche  che,  con  la  loro
testimonianza,  danno  voce  alla  risposta  di  Dio  alla
preghiera di quanti si rivolgono a Lui. Il silenzio,
dunque, si spezza ogni volta che un fratello nel bisogno
viene accolto e abbracciato. I poveri hanno ancora molto
da insegnare, perché in una cultura che ha messo al
primo posto la ricchezza e spesso sacrifica la dignità
delle  persone  sull’altare  dei  beni  materiali,  loro
remano contro corrente evidenziando che l’essenziale per
la vita è ben altro. […]



In cammino verso l’Anno Santo, esorto ognuno a farsi9.
pellegrino di speranza, ponendo segni tangibili per un
futuro  migliore.  Non  dimentichiamo  di  custodire  «i
piccoli particolari dell’amore» (Esort. ap. Gaudete et
exsultate, 145): fermarsi, avvicinarsi, dare un po’ di
attenzione,  un  sorriso,  una  carezza,  una  parola  di
conforto… Questi gesti non si improvvisano; richiedono,
piuttosto,  una  fedeltà  quotidiana,  spesso  nascosta  e
silenziosa, ma resa forte dalla preghiera. In questo
tempo, in cui il canto di speranza sembra cedere il
posto  al  frastuono  delle  armi,  al  grido  di  tanti
innocenti  feriti  e  al  silenzio  delle  innumerevoli
vittime  delle  guerre,  rivolgiamo  a  Dio  la  nostra
invocazione di pace. Siamo poveri di pace e tendiamo le
mani per accoglierla come dono prezioso e nello stesso
tempo ci impegniamo a ricucirla nel quotidiano.

Papa Francesco 

Roma, San Giovanni in Laterano, 13 giugno 2024 

Memoria di Sant’Antonio da Padova, patrono dei poveri 


